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Colloquio con Bassani Non dite niente ma ditelo bene 

Il Carnevale di Viareggio 
Alla ricerca del cuore j fa ridere ma mette paura 

sepolto dì Micòl 
« Il giardino dei Finzi • Contini » ha 
aperto la stagione delle novità lette
rarie — Feltrinelli sta per pubblicare 
due romanzi di Barolini e di Cancogni 

.— Abbiamo perduto Micòl. 
— Keci), ques to è il filo, 

ques to è il .sen.M) del l ibro. 
r i sponde Nassaui. 

Una c o n v e r s a z i o n e con 
Giorgio Hassani, autore del 
romanzo * Il g iardino dei Fin-
zi-Contini • . appena comparso 
ne l l e l ibrerie e tfià largamen
te let to e recens i to , doveva 
cominc iare da Micòl, la ra 
gazza ebrea che di questa 
nuova, ampia e compiuta 
• storia ferrarese • . venuta in 
quest i giorni a comple tare le 
altre «Cinque .-.torie» e il bre
vi.; romanzo « (Ili occhial i 
d'oro », è — per usare la stes
sa parola di Dassan'i — il 
cuore . 

Il romanzo e stato pubbli
cato da Einaudi , e oggi sarà 
presentato ai lettori , com'è 
d'uso per le p iù at tese novi tà , 
ne l la l ibreria del l 'edi tore , in 
via V e n e t o a Roma. Lo pre
sen teranno altri c inque scrit
tori: Arbas ino , Be l lonc i , Cal
v ino. Muscctta e Soldati . 

• 

Un discorso con Bassani 
t ' imponeva anche perchè « 11 
giardino dei Finzi-Contini » 
ha aperto la s tagione de l l e 
novità le t terarie . Nei prossi
mi tre o quattro mesi , gli edi
tori a l imenteranno largamen
te il mercato l ibrario o, c o m e 
si d ice c o m u n e m e n t e da un 
pezzo a questa parte, il boom 
del l 'edi toria: gli i tal iani leg
gono , l e g g o n o molto , non -è 
più vero che vi s ia so l tanto 
g e n t e che compra libri « a 
metr i » per r i empire le scaf
falature de l l e pareti ne l l e ca
se nuove; l e g g o n o e discuto
no . fauno o d i s fanno la for
tuna di un l ibro: « 11 Gatto
pardo » ha superato le 350.000 
copie . « La Noia » di Moravia 
si avvia a l le 200.000, i libri di 
narrativa e di poes ia laureati 
con i maggior i premi lette
rari ragg iungono di co lpo le 
50.000 copie; le fascet te de
gli editori , ne l l e vetr ine , cam
biano cifra di g iorno in gior
no. Gli ingordi di carta s tam
pata. c ioè co loro c h e si rifor
n ivano in t e m p o de l l e novità 
anche (piando non aveva ra
gion d'essere il t imore di sen
tirsi r i spondere un • esauri
to ». non possono es serne che 
soddisfatt i . 

I l ibri, dunque , v e n g o n o 
comprat i e letti . C'è un'inizia
le campagna pubblic i taria de
gli editori , è vero: ma. alla 
fine, chi dec ide è il le t tore . 
Non si potrebbe capire il suc
c e s s o del - Gattopardo » se 
non si facesse credi to d'intel
l igenza a co loro che comprano 
libri. 

D o v e v a m o dire ques te cose 
prima di cominc iare un di
scorso su l l e pross ime novità. 
Che cosa preparano Einaudi . 
Fe l tr ine l l i . Mondadori e tutti 
gli altri? In altre parole , .sta
bi l i to che l eggono , che cosa 
l eggeranno gli italiani nei 
pross imi mes i? 

Questo è stato uno dei 'no
tivi de l la nostra conversazio
ne con Giorgio Bassani . 

Bassani . e non a caso: per
chè il s u o romanzo ha aperto 
la s tag ione de l l e novità: e 
perchè Bassani dir ige due col
lane di Fe l tr ine l l i l argamente 
note: « I contemporane i ». do
ve è eompar.-o ' Il Gattopar
do ». e • I c lass ic i moderni » 
d o \ e . tra le altre cose , ha vi
sto la luce in una bel la edi
z ione ital iana u n o dei romanzi 
più alti del nostro t e m p o : 
' Casa Howard » di E.M. For
ster. 

Doppio mot ivo , quindi , per 
cominc iare con lui 

• 

Micol Finzi-Contini . ragazza 
ebrea \ i s s u t a negl i anni Tren
ta e finita n e l l e c a m e r e a 
.;as dei nazisti non è so l tanto 
il cuore del nuovo romanzo 
di Giorgio Bassani: è il cuo
re. f e rmo a quel t empo e in 
e s s o sepo l to , de l l e generazio
ni cui toccò maturarsi duran
te il d e c e n n i o che precedet te 
!a guerra. Ricercare quel tem
p o è c o m e scavare in un mo
n u m e n t o funerar io s imi l e a 
quei « montarozzi » ctru-.chi 
c h e s ' incontrano per le cam
p a g n e at torno a Roma: una 
città e, dentro la città, le co
muni tà Israel i te; dentro le 
comuni tà , l 'aristocratica fami
glia dei Finzi-Contini . e nel 
g iardino del la loro casa. Mi-
còl , cuore del m o n u m e n t o •• 
de l t e m p o in cui vis>c e mori . 

E* il m o n u m e n t o a un tem
po perduto . lontano eppure 
\ i e i n o , morto e incredibil
m e n t e v ivo in quanti Io visse
ro. S i cché l 'angoscia suscitata 
dal r icordo di quegl i anni e 
di quej volti si confonde con 
il r impianto di un'età andata 
per s e m p r e : la prima giovi
nezza. una citta, un i m o r e 
reso imposs ib i l e dalla coscien
za del la propria sorte che 
Micòl nasconde sot to il ve lo 
del s u o e l e g a n t e sarcasmo. 

S e p o l t o e perduto per sem
pre il cuore di M i c ò P 

Quando capita di p a c a r e 
per le s t r j d e di città c o m e 
Ferrara, c o m e Venez ia o c o m e 
Roma, d ice Bassani . si «ente 
i h e il loro cuore , c o m e q u e l l o 
d e l l a ra$az i» ebrea de l ro

manzo, si è perduto. La bana
lità p iccolo borghese lo ha 
ucciso. 

Ferrara è la citta di Mas 
sani, l 'n romanzo del la me
moria, dunque? Il cuore degl i 
individui e de l le comunità si 
è fermato a quegl i anni di 
tragedia? 

Bassani . c o m e Micòl nel suo 
diff ic i le e non risol to rappor
to con * il » Malnate, il tecni
co mi lanese che prefigura per 
l'intera umanità un avvenire 
« comunis ta e lombardo ». e 
che per suprema contraddi
zione morrà nel la campagna 
di Russia, riscatta l 'orgoglio, 
l'aridità e la so l i tudine del-
personaggio che narra in pri
ma persona. 

— S o n o un anti fascista e un 
social ista —, dice, e nel pro
fessare la sua concez ione del
la vita, eg l i fa r iv ivere i l cuo
re di Micòl. Le città, i cuori 
uccisi dal fasc i smo e da una 
piccola borghes ia soddisfatta 
dal le proprie banali inquietu
dini, po tranno r iv ivere in un 
m o n d o nuovo , quando la clas
s e deg l i operai avrà agg iunto 
al proprio anche il patr imonio 
del passato: la bellezza, la 
poesia , l e città c o m e Ferrara 
o c o m e Roma, con la loro cul
tura ant ica e preziosa, sepolta 
anch'essa , c o m e il cuore di 
Micòl, per violenza o banalità, 
nel pro fondo di un monumen
to a scato le c inesi . 

• 

Si parla d'altro, ora. 
— Quali novità ha prepara

to Feltrinelli? 
— Nei ' Contemporanei » 

pubblicheremo un romanzo 
di Antonio Barolini, premio 
Bagutta per la poesia. S'inti-

V 

(ìiorsiii ll.is-.ani 

loia « Una lunga pazzia » e vi 
si parla dei cattol ici nella 
provincia veneta . A giorni . 
uscirà ne l la s tessa col lana un 
nuovo l ibro di Manlio Canco
gni: ' Parlami, d immi qual-

Icosa ». Uscirà quindi una rac
colta di racconti del fiorenti
no Fernando Tempes t i , autore 
del la ' Raganel la •. S'intitola 
* La torre de l l e torturi- •. 

In part icolare. Bassani par

la di una ristampa: - l'oro di 
buono » di Enrico Masino, pa
dre del la scrit tr ice Paola Ma
sino. Il libro usci da Vallec
chi durante la guerra, preci
samente nel '42, sotto l'ana
gramma del c o g n o m e dell 'au
tore: Enrico Sinnma. 

V e d r e m o nei prossimi gior
ni que l lo che preparano gli 
altri editori . 

OTTAVIO r r .cciu 
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FATTI E FIGURE SUL VIDEO 

Milva e Danton 

A I ) L > M ) rl ie .invili- que-i i» ti II i m o l \—li-
\ . i l ili > j n r v m « è p j « - . u o arili a r d i i » i-
\ j | c IJ |H-II.» ili ri»n»ider.ire> r . i t lez4Ì . i -

itii i i ln t ir i la I \ in I|UI-M"<MT.IM(>II»\ .il ili fuori 
ili-llr pnlt-mirlit- .i c i l t l i i . L.i d e r i - i t m e d e i 
d i r i g e n t i ili \ i.i T e i i l j d . i ili unii I r j - m r l l e r e . 
p m i l o [ K T (imiti», li- i | i i . i l lrn in tere -er . i le *!•-! 
I Y - l i \ . i l a i r c b b e . inrl ie p o l l i l o f " i p - f r u l l o 
di IIIIJ «einti l l . i ili » J 2 2 I ' / / . I : <|iii-M.i i'- l.i mi.i 

<»pinii»ue. 

.Non jMTrlie. roiiH" è -l.lli» ili-Iln .1 ais i - i i -
t i r . i / i o i i f i lrl ritinti», >jnriMii!» •• n o n fa »pri-
l . i ro lo ». In re.tll.'i. I«- «era te de l IY- l ix . i l , i \ r e b -
Ih-ro p o t u t o l w n i " i m o - u r e .ill.i |».iri c o n u n o 
ijn.d- i . i - i di q u e i <• \ a r i i l . i » rio- l.i ! ' \ . imiti . in-
iii-vi- resu l . i r tm-nie al " i n p u l i b l i r o . Gl i i -p i -
raii »u-»urri di S -r^ in B r u n ì . !•• -rimrlìe JIII«»-
iii;ilirlii- ili JIM- S - n l i r r i . Ir p i n x - l l e ili Itr.i-
mit-ri. z ì i imp. i - t i facc ia l i ili Mi lva e l le rie«re 
a «pj l . inrarv la borra i o n i e il f a i n o - n Iritne 
d i l l a Metri» Goli i*»in Ma»vr. rr . ino a—ai p iù 
ili» e ri eli ti ili tanti ««Vefe/i rht- . ibbi .om» t i - t n . 
amit i - trvretiletiienle. — i» I \ fdei» I, inni -i p u ò 
Iti uarr r h r i r o - t n m i d e l l o r a m a m i a p p a r i t 
ili --eri» a una rorrn^raf ia Ira le p iù e»lr»»-<-
t he «.i - i a n o \ i » l e . N o . la ni i i - l i f t ' -arione d e l 
inaura to «pvilacolr» n o n rvc*»": r. de l rv-tn . 
è d i v e n u t a p iù riti- •>»»*pell3 n e l m o m e n t o in 
rui le t r l e r j m r r v »i «titiii rh i t i - e i l iua i t / i a l l e 
battute an l iYonformi»tr di 1 o r n a r / i i- \ ia
ti.-Ili» 

?l 

I 

N I." MISI L T \ più arrettabil»* l'altra 3Ì11-
• l i l ì r a / i o n e , di carat tere p-einli»-<-iillii-
ralo . s e c o n d o la q m l e il Fe«li%ai n o n 

un ritava r l i o n o r i de l * idei» per la « inpi i l iM 
d e l l e c a n / o t t i in «ara. \ t l i l i a n i o : - i m i l i r» - i -
p i - er t i ze a p p a i o n o d a w e r o « i n : o ! a r i n - i d i n -
l i r t l i d e l l a T \ . f Ite -oiu» parti'-o!.;rnieril"- . io l i 
per I.i |on> •' I K M C I li-.nuM - . ì ' \ e r o . le 

r a n / o n i di > j n r c i n » e r a n o q-r t-i l itt le i*pira!e 
ai .mol l i l i de l p i ù * o l e a r e •*-ntimeiilali--'ii» 
o de l p i ù p u r o f l i w r ! e i i l i * m o «•pìderrniro Via 
m e l i a m o .o»I«-nere c h e 1l.1l \ i d e o « o n o «•»!»•. 
t i iatirami :»ie bandi t i pro;ram:r . i «li a n i l o : . i 
i s p i r a z i o n e ? I cir-e c h e il f u m e l l o e !.» rotTiicità 
** i t /a »«-n»o n o n - o n o i n c m l i e n t i rari aneli--
a l l e ventali d e l l a T \ ? In f o n i l o , d i c i a m o l o . 
eli au tor i d e l l e c a n z o n e l l e «i - f o n a n o di 01I- -
n e r e il »iM"cf«»o enti le «te*-e .irmi i le i c o m p i 
latori d e i mannar i *cenr | t« i«t i e di tante rivi»!--
le |« -v i* i \r . I*. i padri di « T a n c o Maliano » o 
di « M a n o i i c al Luna Park A n o n «on«» e e r t o 
più «r iacurat i dì c h i . c o n a n a l o g o s p i r i t o , ha 
I r j l l a l o r e c e n t e m e n t e <iitl v i d e o i per*ona^^i 
d e l l a R i \ o b i r i o t i e franc«'-«<-. 

Il r i f iuto d i tra*met irrr pedi-»-4-qi;aiiirntf l e 
j i iaitrn M-rate «lei FrMival a v r e b l i e [miui i . 

r i - l l l lare arre t la l i i l e f é . . i t i / i . in i | i i« - to e a - o . 
• a i u t a r e ) - o l i a m o in n o m e ili-I i l i r i i io di in i 
z ial i* . ! c l ic la T \ d o v r e b b e r ive iu l ieare i l in . in / i 
.1 i | l l . i l - ia- i a v v e n i m e n t o 1 he i n l e r i - - . i l.i acni'- . 
Il I V - l i \ a l di Sanremi» n o n »• u n i ^.ira l a u t o 
r - ino/ ion . in le tì.t r i c l i i e d e n la i ra -mi — i o n e in 
pri-».i diretta Irlo . de l r c l o . n o n «•"»• mai - lata 1 
di tulli- le --ile fa- i . I ". m v i n . un « a r r o / / o i t e 
c h e ni«TÌla di ••-•ere - e o m p o - i o . a n a l i / / i l o . 
g u a r d a l o contro l l i l i - . *••• le t e l e - j m e n - fi»--«-ro 
|M m i r a l e dentro il l'i—lival. - rr i i taudo i i e la 
p n - p a r a / i o t i e e 1 -o.-r«-ti - v o l c i n o - n i i . o c r l i i e j . 
p i a n d o d i e t r o le i | i i i i t le . .imlainl'» .1 - ( o p i i r e 
i p e r - o n a e c i n e l l e litri» farri- div«-r-e. pmi» l ido 
i i i t irroi iat iv i e d 1--Ì21 m i n ri-po-t»-. imi .ivr«-m-
tto» .«vitto una lra-t i t i - - ioi i i - a p u n i a t e inni - n l o 
b u o n a dal p u n t o di v i - l i - |»i ' ltaridare. -na 
.ttirln- i n t r n ' - - a n i e •• o l i l e • urne po« Ile. I'< r-
rl ié n o n -i p u ò 11» aare < In- le • ait /oi i ' -n.-
- i . i l to . o s s i . Itti rnmpli—-11 f e n o m e n o di • ••• 
- l u m e rio- c o i n v o l g e m i l i o n i di i l . i l i .un 

M \ l * l \ C C M » \ « t d a v i . n . .1II1 .-ente I-
r a n t o l ì i • Ile li.inm» - u n ••--«• .' I li.iinn» 
po i l a n i o - i i n e - - o |e raii/0111 1 he v i n 

c o n o a r-anremo .' *••• il p u n t o il: nf»-rim«nt.» 
il« ^li autor i t de i r a m a n t i e real i i te i t l - il 
^lì-to de l pi l l i l l l irn. r o m e -i - p i e z a il fa l lo e l le 
Modiijriio. - p e r i m e n l a l o il t r ion fo rn. i r a n / o i i i 
n u l l e •• Ne l b lu ». '1 P i o v e •>. « l o ». - i e r i d o t t o 
.n le - -n .1 -i u n t i - " Vtldin \1ld10 •» "' I . ' l tal ' . i 
i- a m ora il Par-» d o v e 1111 - ia pur c i g n a l e 
r i f e r i m e n t o j lTainori- in fe l i r • fa a n d a r e tanti 
in b r o d o ili j i u c e i o l e ' I ir- cantant i l ' -n -
^nii" t o - i r i i i i e dai l o r o a : e n t i pubbl ir ilari 
ron ; l i - t e - - i er i ier i c o n i «piali s i i sni-»ri 
rr» .un» !•• loro »an/on«l :« ' Ala » ! ! o n « o m e 
-i - p i e e a il fai:»» «Ite Milva 'Mn'.i-i'- A', i -pi 
r a / i o u i •• p o p o l a r i > |r 1 >-, re ! ' . - 1 / • -in g ior 
nal i *•! pre - . nt.i ,0 .1 . . - atte , i la l i l ' r i n -lei 1.1-to 
r i ' tn .ni /o di M u - i l •• - o l i i ribilt.» -1 abbati-
iloii.i • • I in.11 i' . ' l i .mii . '• 

i.« tel.-r «rio r«-- r o m e »i v - i T . ,i\ rel.t». m 
iv :it<> n e r a -rati-ri.» da ri 'r .nr. . un > r . ; ! i ' i 
in< itit.i ila -<• rpreml» re. -< .ne--»-"<> [»'r«nr-<. 
l i - t tad. i ziii-:.« '-«••notirlie. i i r r i s e t i - , di via 
IVii.a.l.i l i . inno i m p n - : i t . . !.i f . . !-j alti rn.«:i* 1. 

II .I -IIK |-« 11 j»- i l i -- ' - ' | i i . inn li:-' !•• -• rate il«*| 
r e - 1 ; * a ' o nuli t r a * l i e l ' e r e nu l la C o - i . - i e 
tìniti in un c o m p r i m o rli»- b a -«-onieniato 
luti?, i" la 1 \ . obiett iv . i i i ) ' -nie . I n p r e - o tir» 
» b u m » parz ia l e , p e r c h é ha il» parte i e n o -
ra io un at-venittn n l o di cut tu l l i i c ì o r n a l i 
parl^varjo. Il p r o b l e m a n o n è di c h i u d e r e s i i 
orch i d i i i . . i t / i ai fal l i rt.-a »'i suard . i rb rr i i i -
catt e n t e . D i avere , c i o è , d e l l e i d e e ; a n c h e , 
- e v o l e t e . »'l!le ton« i l ! e di M i l v a . 

GIOVANNI CESARLO 

Ministri dai denti d'acciaio e palloni gonfiati « ridimensionati » dal commissario di 
Pubblica sicurezza — Un esercito di paure in alta uniforme e una parata d'ambizioni 
sbagliate in libertà: una libertà che non farà mai trillare un telefono da Roma 

(Nostro servizio particolare) 

V I A K K G G I O . tebbi.111». — 
K' staUi jdcurar'ioiite il Cor-
M> tmisciicrato più sprtru 
colori' e Uirti>.<o nell'omini 
(•••fi-iire .N forici di c/ncsfu 
("urMiTole. ma anelli' c|ici'/!(i. 
pili ciperfo H'I,- er i f ic l te , 
cMitie 11» ciiifii-i c'ci^ri-llii re-1 
s lc i imito ti'i,'ci'f«ir:n di i m i 
prnffcieie/ci | 

/ ) (>))H I* i t i i ' i ' i i d ì i i ( / c - / l i » | 

>Vtir.N-«i ((lini) che ridusse MI | 
l'i-ntTi» nel iiiro di un'orti i | 
r e c e h i (mrcici-oui ,ji lepni» 
e c-i»/t I'.O-SÌ le c/ffri-:;<ifi/r»' e 
le carrette MI cui dei troppi 
lustri orlimi iuiseeraiu> tilt 
>iV.•»•.•.» schcnititw <. curr: ->. 
<' iiffeiic/et'u (i//<i prora <' 
unii sen:a tiiìticut quella clic, 
c i o i v r u »-.--5i'rc- n inni» c t l e l i o l 
I'CLI'Z'OUC delia rinascita ; 

/)'iM-i-i»rdo NK,' iniru thc-l 
>ii-.»Mi>i'urtf riesce a ciiinpi- I 
fere roii la ritti: neanche /„ i 
.vforici. (-iimpo.srn ic-rfeniic-iifi! 
CM ruffi iniUscuf.htli. mal 
spesso (fj Jntti ut (piuli r i e 1 
ne tolta la ricucita e il', 
mordente. Ebbene, foglici-( 
ino al Camerale riareufiiiim 
iptesto suo essenziale sulc\ 
ci; ritti, (lontìaniolo. riein I 
piciMicibi (fi ort cortie un san-} 
lo (loimrt'o t 'reoiidcifo tli', 
e x v o t o , /ii.s-nciiiio che utccia; 
la ruota ilei purone, poma 
molo ni mez:o a un'arena 
per centomila e acctmtcn-1 
licimort dì ammirarlo con] 

lo stC.^SO Stupore f i i | | citi S' I 
ammira la ritti utlrarerso\ 
le cose sia p u r e (jiiMK/to.sc 
di ini (tiialsia.-i mu>cn. > 

Se i inauhi 1 iareauiir j 
licita cartapesta hanno sa-\ 
pitto tornirci un saaiiio del 
le lorn inimitabili dot} dal 
lato tecnicit e lumini»-, r n -
elie d'imiorazioni anche c/e 
n'itili. è pur rem che mail 
eonie utiest'anno 1 loro fini 
hanno denunciato iiii'nji-
j i r eus i ru porerf , i d'Idre e 
iti» profondi, drUueeo titillo 
spinto originano della ma 
infestazione a cui attinsero 
sempre senza cadere nella > 
lusincia tieni' etTctti troppol 
aucroli e conrcnztonnli. Ve 
iiirci del chiVder.si tfddirltfii-
ra come certi carristi e certi 
complcssisti aressero pota 
lo spendere tanta tulieu e 
tanta bramirà in satmctti 
cos'i piicvJifiini i- scipiti . ' 
Quando fiino a ieri erano 
riusciti a far lera su conte
ntiti umaii'. ossia su tatt> 
precis; in jierletto accordo 
col sentimento popolare 
delle umilili masse di spet
ta tor'< i i iedidtife nìb-fjorie «• 
satire esercitate sul piano 
dei calori morali r insieme 
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Duole dirlo, nin bisoniia 
ammettere che quest'anno 
il Camerale d, Viarcfiaio 
(iiiim<ir(> di f/rciiidi propos l f . 
i- riuscito a mettere in or
bita soltanto un grosso pai. 
Ione. 11 « pallone fionfiato' 
Altro che rinascita! Xml e 
certo con '•• trasformazioni 
tiuantitatire, ossia tua le 
tonnellate ni p i ù d; ptornufi 
('11 impastare s u " , , recchie 
torme che >t r i r o ' i / r i o n a un 
lingitauuto: né eoi buoni 
propositi. In tempo e nep
pure lontano, quas; potrem
mo dire sino allo scorso 
anno, a era stato di bello 
in questi neniali costruttori 
di far lera prima di tutto 
su un determinato contenu
to umano, ni armonia con le 
moilern,' e faenze de l l o r i 
fu. mediante una forma un. 
che imperietta ti'esprrz-
S'one 

Lo spauracchio 
della censura 

•Si poM'i a storcere tnnntiri 
la bocca th fronte a esecu
zioni affrettate e meno spet. 
incolori, mo i soapetti, isjii-
rati „ temi e argomenti di 
pili /•«ledi* e tuirnec/iciffi p«»-
polanta, re.-tarano e tare-
rimo camerale anche ti d'-
stanza di tempo. (ìfitn le co. 
lo.-.-nl, costruzioni inducono 
ìiiutto.'ti, a pensare che vnn. 
Aifliicri e untori abbiano 
preferito Mr lera sul modo 
perielio d'espressione con-.c 
se basln*<e dir mente pur 
d' dirlo bene. E jyitco o nien_ 
te e .--tato tìetto difatt<. r 
olirli.» if pi»o> c l i c renira 
tietto era -titanio bfl'urf-
fnfo.- come n /••».?.•«»• sotto 
una paura a dirlo, o L'*nrito 
a non occultarsi di niente'! 

E reniamo al sodo, dun-
que_ Sj XJ «vi<» co*a accadile 
io scorso anno quando in 
• Mercato e untine > di . i r - ' 
naldo dalli apporre oi due. 
centomila orcscnli al Corso 
•' in traimi.l e milioni ti: 
..pet tutori tcle-curorisiri. 
uno tpcccattt Eanfani che 
data in canihio di b o m b o 
cliente, disoccupati italiani 
1: pc-o. E che cosa accadde 
(piando IM * l-a ritirato > di 
d'orami; {.azzanni, ame
rai'; fascisi, e gii-rrafondai 
d- allora e d> sempre furono 
boi fati n7ed*anf<» u n a satira 
P'ulto»io feroce: e clic cosa 
accadde con < Giochi proi
biti > d; ri-ironi, con e I.e 
promesse elettorali mante
nute » di Pardini. e < L'alle
erà legione » di I.enci. ecc. 
Accadde rù»» dei R o m a esplo
sero i fn!»Ti»ni e non solo 
per il tpiestorr e il commi.*-
zario locali. Gli effetti non 

pofef'citio mancare nell'edi
zione della rinascita. Y011 
osfni i fe la * piena libertà d' 
scelta e di l'.^pre.^sioui' •» dei 
teni'. i carristi e ì compio-
>•(<(! ur i ' er f i ro i io .-iibi.'o MI 
pi /rlf i icn lo .s-piiiirucc^fiio del
la lV»Klir<| .\-O.VJ)|-.\-0 IIMIIMl-
eio.«iMic-ii/f sul capo. Si j in- . 
M- ci parlare soltanto, e ma: 
(lireftii int'iite. df r iporfnre 'I 
Cciriit-i-dfe di Yiarepiiio sul 
pillilo del - puro * spef furo-
Jo f o n i e in pnsstifo. cidc/irit-
.'11 rei iiirepoi'ci dei fumosi 
. irioiil i f I Une o f t o i v i i l o . 
p r i m o tioreccnlo ) ; quando 
tcteerciito fpnfci ; Il fr'oiijii 
c/*-'/u ritti v -> ti M'ol i lo del-
la bir'cleltu » - Il fr-mifo 
del ruporc ». tinello de' tre
no. dcTuiito. dell'aereo, ec
cetera e>/>pnre di mandarlo 
a ecic'cni ili fior» e lariallc 

COMIf SOffO ri I-ftlfl'IMlio f(l-
scìstu. una rolla tolti ili 
mezzo < carristi ribelli. 
creatori cioè di allenarle e 
di su fi re ben precise. 

La storia 
del dentifricio 

In altri termini prese a 
circolare ritinto a » non oc 
caparsi di niente -» ,• if p « . 
frriiu/isfic'o .• c-b, fé lo fa 
tare'.' ». .Ycssi ino d u n q u e in 
(vr i fù suggerì loro di la
sciare da parte I fuffi nei 
e t'eri di cronaca d; malco
stume cirilc o politico, le 
allegorie piccanti, le s a t i r e 
e eomiiiicMie 1 rilenmeufi a 
temi, cose e p e r s o n e che 
maggiormente arcruna at
tirato durante l'annata la 
attenzione delle grandi 
masse ni campo nazionale 
s ' i n t e n d e , non p n r c K o m'
indi l'ìc'iid'e. Si parlò jnrecc 
di farola, di quella bonaria 
anche se riferita a cose o 
episodi della ritti reale at
tuale. E quando e dorè non 
lece presa la psicosi della 
autocensura, interrenne di 
autorità e in modo borbo
nico la pubblica sicurezza. 

Alla rìgiliti del primo 
Corso il commissario locale 
i i i M i i i f f i o 11 ( ì i n i i i i i i i i I . I I ; : I I 
r» 11» di sequestrargli »M 
« complesso > se non aresse I 
fn'fo <'| mezzo il titolo dell 
medesimo ,- /«- figura di\ 
Ki-nni'di/. Si trattava di I 
-•Palloni gonfiati 1. In u n o I 
di questi palloni c'era 
Keiinedii. ,su altri De doni
le. Mite Militili e Kruscior. 
U numero dei megatoni sta-
bilica poi le rane altezze e 
le r u n e intei ivioi it dei rap
presentati. Il costruttore 
l. azzanni fece notare al 
commissario che nessun no 
me stara scritto a indicare 
(pn'i persoiiagtn tjuiiul! 
non poterti essere minac
ciato di n e s s u n r i ' i p e n d i o ci 
capi di Siato, Ma il coinmis-
Mirio ribadì che le somi
glianze erano troppo per
fette. A( massimo poterti 
c o n c e d e r e d» lusci i ire il s o l o 
Kruscior! .Ywi rul l i ' ascolta. 
re ragioni, era lì per stupir 
strare e Vorrebbe fatto. Il 
I.azzanni legalmente ricor. 
do che soltanto in Corso 
arrebbe potuto ordinare il 
secjnevfrei. in ot /m CUMI, r 

l ti piirliriilarc ilei c irro - DI <|iir<%t<i passo -, i le i l i ixlo MIlo piilililielt.i l.i c u n e in -.caini* 

unii tb'iitro d baraccone. Il 
cn»/iiuiAS(irio ribadì che lo 
arrebbe lutto anche dentro 

Tutto ciò era bullo ,' rie'.'. 
colo.' nuche uno sgherro 
borbonico no» si sarebbe 
mai sognato th mungere a 
tanto. Fu stabilito di eam
biare il titolo al < coiii-
• dc.-t.so » cl ie reiiiii- nind/' i-
ciifo in « Palloni per bum 
bini •-

Sorte migliore non spetto 
al carro Di questo pus 
-•o . * di Stillino Arunzuii. 
l'n'opera ispirata 111 mmlo 
sa t i r i co . 111 lui Mnuii<u|(|ùi 
numi'(bufa ut cu fé traducibi
le. al inontlo della pubbli 
cita e ai grandi esempi a 
cui mai nessun <• carosello » 
puf ni ricorrere. Anche tpn. 
pi-uu il sequestro immedia
to. ti < dentifricio per mini
stri « ossia per dentature in 
acciaio temprato, tu fatto 
modificare in * dentilrieio 
mimsterol! -. l.untihe tli-
M - I I S . S Ì M U Ì M i l 111 • f » • r --• 11 • < • MI 

grado (lr tur direnlare bian 
che le camicie neri' e gli 
stessi fascisti, e addirittura 
lineili dcU'OAS. Era in par
tenza un detersiro l) C . e 
direnile * Dento Cratie *. 
.\on parliamo di Fiumicino. 
o<sia tlcllo spazzolino per 
forchettoni, fatto stillare a 
pie p a r i ' E il giro continuo. 
Altro che Camerale della 
rinascita' 

Forse, se ; centomila e 
p/11 spettatori aressero sa
puto queste cose si sareb
bero resi conto ilei perche 
di epici f i l m c l ic u t e n t e ruc-
r o u f u r u u o di riro e niente 
dierrano o faccettilo per le 
gare la folla alla testa e 
ricerersa: eccelli fastosi cu 
stelli restaurati all'altezza 
dei grattacieli. Su otto carri 
presenti ben 4 t esserci no il 
• trionfo - della conquista 
siiazialc a base ili missili. 
senza un'allegoria, ne un 
grano ili satira, come una 
p i i f a n r a Jriffa e r i fr i t ta . 
Tuffi bclh. tutti perfetti, in 
tintilo di destare stupore ma 
non animazione e entusia
smo: tutti ugualmente inu
tili e un'osi come corazzieri 
o (piardie srizzere MI fifa. 
f i n i i ifercssciufi • im re 
.- compiesti - ispirati a (atti 

a tutti c o m u n i <• a tuff: pia 
o meno nof. anche se .spes

so ni 1,11 linguaggio erasiro 
11 c r m c H c o . f o n iltilascttlie 
no cartelli rese non meno 
chiuse lor.se i/u paure so 
s-pe.sv o ila interrenti com
missariali tlcll'ultimo ino. 
mento. (Questo il Camerale 
ih Mareggio 191)2- ni eser
cito th paure m alta uuif»»r-
me. una parata dì itmbf:>ou> 
sbagliate tu liberta: una I'-
hcrtà ili sbagliare che non 
tari; mai trillare ness-nn te
lefono c/a Itonm 
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Conclusa a Mosca 
la tournee 

del maestro Argento 
MOSCA. Ji' - I. 1 • ro.i.ii' < • 

i-eitiei-rt'.s- i- 1 .11 1C1 j — .1 ti.*. , i : : i ' . 
! o r e d 'on- l i c s t i . 1 :: il .1110, I';et!-> 
Al^CUTli. e l l e ll.i -I-4U i to fi.Hill». 
l'i.-;»- .ift»-!:ii.t/!i»tii d i taì i i t>' 
ei»iii|ui.-.i/ i»n; , . n f o t i : e h e i t i ! . :n>-
i-n-ltel i ipcir. i l iee. .-. •• i-i>lH'lns:i .1 
M I I M ' 1 euri il.ii> f i inevr": ch'
il iiiriu . 1 \ e 1 • o l in i^o .i.l.i pre.->" -
/ 1 (!••. 111.144 o r . eotnpu. - . tor : . ci 
: et torr e i T . ; e: .̂ ov •> - e . I, - S 1! -
t ( f e l l o •• ci il:,. - S ' . t n i p e d e i . 1 
\ - e , - l i e lvi»:i» 1 ~ ii lt».Mi/rt R e -
.-• li.Ili e v* ,;.» e-i',11 ro *rc* vo-" • 
!'••:- le i l i - s*t il'., r t ' i f i ' t 'p di 
p i b i ) . . i o t i -.- 1* 1" • A r t - o 
I . . i ebr i t : i > P-//>--.*. »» . - i . o ' O ' i -
i .:eii ' i- ; ini! t.i l i 'n ' • <*on--rr*C-
(I \ <'• r ' ìi<> B 1 -. !:. 

L'11 marzo 

Cinema a convegno 
contro la censura 
I rappresentanti di tutte le cateiìorie una-

j nimi per la libertà d'espressione - Assem
blee di lavoratori delle fabbriche e registi 
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